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Nell’analisi delle forme diadiche separate, Ieraci prende in considerazione le modalità di elezione dei CG; in alcuni casi, il presidente è eletto direttamente, in altri attraverso i grandi elettori ed in altri ancora, se nessuno dei candidati arriva ad un determinato quorum, è il P a decidere.

Altri elementi che Ieraci prende in considerazione sono la durata del mandato presidenziale (più lunga in Sud America che negli Stati Uniti), la rieleggibilità (che può essere vietata od avere delle limitazioni), la possibilità per il presidente di nominare e revocare i ministri (presente in ogni presidenzialismo), la presenza di un capo di gabinetto (solo in Argentina, mentre in Cile è il ministro degli interni).

Tutti questi elementi sono molto simili in tutti i presidenzialismi; le cose invece cambiano quando si vanno ad analizzare i rapporti tra CG e P e le relative risorse in campo.

Come nell’analisi delle forme diadiche integrate, si prendono in considerazione i ruoli e le attribuzioni che vengono loro per via elettorale.

Prima si analizzano le risorse del CG nei confronti del P, poi quelle del P nei confronti del CG.

Come risultato, si ha un quadro chiaro di quanto bilanciato o sbilanciato sia il funzionamento di un sistema diadico separato. Ieraci prende in considerazione 5 casi (Argenti 1853, Argentina 1994, Cile, Stati Uniti ed Israele 1992).

Le risorse del presidente nei confronti del P sono:
1. possibilità di intervenire nella formazione del P; G e P non sono legati da un rapporto fiduciario del P al G. Tuttavia, si può trovare 

a. la possibilità per il CG di sciogliere il P in Israele (in ogni caso, i momenti costitutivi di P e CG sono distinti)(il caso di Israele è controbilanciato tuttavia dalla possibilità per il P di licenziare il CG, mettendo in evidenza lo spiccato carattere parlamentare del sistema israeliano).

2. la classe procedurale, che si divide in:

b. intervento sulle procedure parlamentari (il modo in cui si definisce l’ordine del giorno, si mette a punto la scaletta degli interventi, ci si attiva per svolgere le funzioni del P). Il CG può, se detiene queste risorse, pilotare le procedure e le azioni del P.

c. potere di convocare le sedute parlamentari, avviando il lavoro del P.

3. la classe sostantiva, che si divide in:

d. risorsa negativa (potere di veto presidenziale, presente in tutti i presidenzialismi); la separazione fa agire in modo P e G, ma è comunque necessaria la cooperazione al fine di garantire la coerenza dell’azione istituzionale e del processo decisionale.
e. possibilità di attivare il processo decisionale/legislativo con proposte (comune a tutti i presidenti, tranne quello statunitense, dove comunque agisce per via indiretta).

f. la possibilità di dichiarare lo stato d’emergenza (assente solo negli Stati Uniti); in questo caso, si ha la sospensione del ruolo del P. 

La classe sostantiva si può riassumere attraverso le modalità in cui il presidente interviene nei confronti del P: non facendo fare, facendo fare o aggirando il suo ruolo (spezzando la separazione dei poteri).
Le risorse del presidente sono massime in Cile e in Argentina (1853) e sono minime negli Stati Uniti, dove può solo porre il veto.

Ieraci prosegue analizzando le risorse del P nei confronti del G (la loro assenza è considerata risorsa a favore del presidente); queste si possono suddividere in due classi:

1. risorse nella formazione dell’esecutivo (del G, non del CG), che si possono suddividere in:

a. interventi del P nelle nomine di ministri

b. fiducia all’esecutivo

c. possibilità di sfiduciare l’esecutivo
Bisogna notare come siano pochi i casi in cui questo tipo di risorse del P c’è.

4. risorse rispetto all’azione di governo, che si possono suddividere in:

d. ratifica degli atti amministrativi (solo in Israele)


e. ratifica degli atti di politica estera, presente in tutti i presidenzialismi

f. sostegno ai ministri che rifiutano la controfirma degli atti presidenziali (solo in Israele)

Sulla base dei punteggi delle due tabelle (risorse del presidente e assenza di risorse del P), si può procedere a suddividere le forme diadiche separate in sottoclassi.

	
	
	Autonomia

	
	
	bassa
	alta

	c.i.d.*
	alta
	-
	presidenze forti

(Cile, Argentina)

	
	bassa
	presidenze deboli

(Usa, Israele)
	-


*capacità intervento decisionale
L’insieme delle cariche della presidenza negli Stati Uniti ha 3 fasce:

1. i burocrati, allocati con lo spoil system, senza l’intervento del congresso.

2. lo staff presidenziale, che è diventato nel tempo una struttura importante ed imponente; è composto dai consiglieri, i responsabili di comunicazione ed i portavoce del presidente. Sono persone direttamente e personalmente legate al presidente, che su di loro ha completa sovranità, senza alcun intervento del congresso.

3. i segretarî ed i sottosegretarî di stato, su cui il Senato esprime un gradimento (non vincolante, peraltro).

